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	COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

	UFFICIO SVILUPPO ECONOMICO



COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.169  del  2.11.2005  

Oggetto:  Manifestazione “Chianti d’Autunno 2005” 3/13 novembe – Approvazione progetto, programma e piano finanziario per l’organizzazione dell’iniziativa tra i comuni del Chianti senese e fiorentino.
L'anno DUEMILACINQUE  e questo giorno DUE  del mese di NOVEMBRE alle ore 15,50 nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Maurizio Semplici - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	 PRESENTI
	  ASSENTI

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                   Sindaco
	       X
	       

	BECATTELLI MARIO                    Assessore
	       X
	        

	MARZOCCHI SERGIO                  Assessore 

POLIDORI CIUTI VEZIO              Assessore
	       X
	        X             

        

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	       X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	       X
	          

	
	
	


Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Giuseppina Cruso.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

· che le Amministrazioni Comunali di  Castellina in Chianti, Radda in Chianti, Gaiole in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa, Greve in Chianti, S.Casciano Val di Pesa),  hanno sottoscritto nel 1997 il manifesto di Pontignano impegnandosi in azioni comuni per la promozione e valorizzazione del territorio chiantigiano;

· che i Comuni di Castellina in Chianti, Radda in Chianti, Gaiole in Chianti e Castelnuovo Berardenga hanno realizzato fin dall’edizione 2003 una iniziativa di area coinvolgente il territorio di tutti i Comuni del Chianti Senese denominata “ CHIANTI D’AUTUNNO” 

· che gli ottimi risultati conseguiti sia in termini di partecipazione di pubblico che di coinvolgimento di soggetti pubblici e privati hanno spinto i Comuni del Chianti Senese e Fiorentino ad ampliare la manifestazione al territorio di tutti e otto i Comuni chiantigiani, riconoscendola  quale azione unitaria di marketing territoriale;

· che a tal fine con Deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 10.05.2005 è stato approvato il progetto “Chianti d’Autunno” e stabilito di partecipare al bando 1.2.3.12 promosso dal GAL EUROCHIANTI  nell’ambito dell’iniziativa Leader Plus ”Interventi di rilevanza pubblica per la valorizzazione e promozione dei prodotti locali”, al fine di valorizzare il territorio del Chianti Senese e Fiorentino e i prodotti ad esso collegati, mediante l’azione degli Enti Locali concertata e condivisa con quella dei soggetti privati, e delle associazioni di categoria e costruire un sistema di sostegno ai prodotti locali con  metodi innovativi di marketing territoriali e comunicazioni/informazione delle zone rurali interessate;

· che con il citato atto il Comune di Castellina in Chianti è stato individuato capofila dell’iniziativa ed è stato  autorizzato ad avanzare domanda di finanziamento al GAL  EUROCHIANTI  anche per conto dei Comuni interessati al progetto;

· che tale deliberazione  è stata adottata da tutti  i Comuni del Chianti Senese e Fiorentino; 

Preso atto che per la realizzazione del  progetto in parola sono stati coinvolti numerosi soggetti pubblici e privati ( Banca Monte dei Paschi, A.P.T. di Siena e Firenze, Province di Siena e Firenze, associazioni di categoria quali Confcommercio e Confesercenti di Siena e Firenze, Consorzio Chianti Classico, Enoteca Italiana, A.I.S.  ecc.) che sosterranno l’iniziativa a vario titolo;

Atteso che la spesa presunta per l’organizzazione della manifestazione ammonta ad € 100.000,00 come risulta dal piano finanziario allegato; 

Considerato che:

· con nota in data 7.9.2005 prot. n. 8766 Eurochianti s.c.r.l. ha comunicato la concessione di un contributo economico pari ad € 50.000,00, corrispondente al 50% del costo del progetto  proposto dai Comuni per la realizzazione della manifestazione; 

· il restante 50% del costo del progetto, pari ad € 50.000,00, sarà coperto con risorse proprie dei Comuni partecipanti in base alla ripartizione proporzionale della spesa così come risulta dall’allegato prospetto sotto la lettera “B”; 

· in caso di contributi di tipo economico e/o di altra natura concessi da ulteriori partners  a sostegno dell’iniziativa, saranno considerati a consuntivo della manifestazione e l’eventuale eccedenza nella contribuzione sarà rimborsata ai Comuni partecipanti con le stesse percentuali riportate nel prospetto allegato  “B”;  

Visto il progetto, il programma e il piano finanziario dell’intera manifestazione denominata “CHIANTI D’AUTUNNO”: FRA SACRO E PROFANO ALLA RICERCA DELLA TRADIZIONE E DEL GUSTO,  allegati al presente atto sotto la lettera “A”  quale  parte integrante e sostanziale; 

Considerato che il Comune di Castellina in Chianti provvederà, in nome e per conto di tutti i Comuni coinvolti: 

· all’organizzazione dell’edizione 2005 della manifestazione CHIANTI D’AUTUNNO secondo il programma ed il piano finanziario allegato;

· alla gestione finanziaria dell’iniziativa richiedendo e introitando i contributi economici ed ogni altro  tipo di sostengo a vario titolo concesso dai partners pubblici o privati,  finalizzati alla realizzazione della manifestazione;

· all’affidamento dei servizi e forniture necessari, secondo il proprio regolamento comunale per l’esecuzione di lavori, forniture e servizi in economia e la normativa vigente in materia;

· alla rendicontazione al GAL EUROCHIANTI e a rimettere a  conclusione dell’evento,  consuntivo ai singoli Comuni delle entrate e delle spese sostenute.

Considerato inoltre che, come da intese già raggiunte,  i singoli Comuni dovranno:

· adottare un analogo provvedimento di approvazione del progetto, programma e piano finanziario rimettendone copia al Comune capofila; 

· versare il contributo di competenza di ciascun Ente  al Comune di Castellina in Chianti su richiesta dello stesso;

· per  gli eventi che si svolgeranno nei propri territori, a fornire ai soggetti attuatori  il supporto logistico-organizzativo  che si renderà necessario, nei limiti delle proprie disponibilità di personale, attrezzature e mezzi. 

Ritenuto dover procedere all’approvazione degli allegati “A” e “B” predisposti dagli uffici secondo le indicazioni provenienti dalle varie Amministrazioni coinvolte nella gestione della manifestazione;
Acquisiti i pareri favorevoli ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 1 del D,lgs 267/2000 allegati alla presente;

Con voti unanimi espressi in forma palese; 

D E L I B E R A

1) di approvare le premesse suesposte a formare parte integrante e sotanziale del presente atto;

2) di approvare il progetto, il programma e il piano finanziario della manifestazione denominata “CHIANTI D’AUTUNNO”: FRA SACRO E PROFANO ALLA RICERCA DELLA TRADIZIONE E DEL GUSTO,   che si svolgerà dal 3 al 13 novembre  2005 nei territori dei Comuni del Chianti Senese e Fiorentino ed  allegati al presente atto sotto la lettera “A”  per  formarne  parte integrante e sostanziale;

3) di prendere  atto che il costo complessivo della manifestazione ammontante a complessivi  € 100.000,00 sarà così coperto:

· € 50.000,00 con il contributo concesso da Eurochianti s.c.r.l. (iniziativa comunitaria Leader Plus bando n. 1.2.3.12 “Iniziative di rilevanza pubblica di valorizzazione e promozione dei prodotti locali”);

· € 50.000,00 con risorse proprie dei Comuni partecipanti in base alla ripartizione proporzionale della spesa, secondo l’allegato  prospetto “B”; 

4) di stabilire che il  Comune di Castellina in Chianti, già individuato Comune capofila, provvederà, in nome e per conto di tutti i Comuni coinvolti,  all’organizzazione dell’edizione 2005 della manifestazione così come meglio specificato in premessa;

5) di stabilire  che i singoli Comuni interessati al progetto dovranno: 

· adottare il presente provvedimento e rimetterne copia al Comune capofila; 

· versare il contributo di competenza di ciascun Comune al Comune di Castellina in Chianti su richiesta dello stesso;

· per gli eventi che si svolgeranno nei propri territori, a fornire ai soggetti attuatori  il supporto logistico-organizzativo  che si renderà necessario, nei limiti delle proprie disponibilità di personale, attrezzature e mezzi. 

6) di precisare che in caso di contributi di tipo economico e/o di altra natura concessi da ulteriori  partners a sostegno dell’iniziativa, saranno considerati a consuntivo della manifestazione e l’eventuale eccedenza nella contribuzione  sarà rimborsata ai Comuni partecipanti con le stesse percentuali riportate nel prospetto allegato  “B”;  

7) di autorizzare il Responsabile del Servizio Affari Generali  ad adottare gli atti gestionali conseguenti e necessari;

8) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile con separata ed unanime votazione, stante l’urgenza di provvedere in merito, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.lgs. 267/200;

9) di dare atto che la presente deliberazione sarà comunicata ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.LGS. 267/2000.












Allegato  “ A” 

“Chianti d’autunno”: fra sacro e profano alla ricerca della tradizione e del gusto

I.C. Leader Plus – bando Misura 2 Azione 3: “Iniziative di rilevanza pubblica per la promozione dei prodotti locali”.

Soggetto proponente: Comune di Castellina in Chianti, in partenariato con i comuni di Barberino Val d’Elsa, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, Radda in Chianti, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa.
Finalità generali del progetto 
La manifestazione si propone l’obiettivo di valorizzare il territorio del Chianti senese e fiorentino e i prodotti ad esso collegati, mediante l’azione degli Enti Locali concertata e condivisa con quella dei soggetti privati, e delle Associazioni di Categoria ( Confesercenti e Confcommercio) al fine di creare sinergie e di costruire un sistema di sostegno ai prodotti locali con metodi innovativi di marketing territoriale e comunicazione/informazione delle zone rurali interessate.
Obiettivo del progetto è di usare la percezione dell’immagine del nostro territorio per creare uno strumento di marketing territoriale, dove l’aspetto più significativo è la capacità di attrazione fondata sulla sinergia fra la notorietà dei luoghi, l’immagine ad essa collegata e i prodotti che da essi hanno origine.

Questa politica promozionale svolta dagli Enti Pubblici a favore del territorio ha come condizione necessaria che le sia data più ampia risonanza possibile, e la trasmissione avviene attraverso la stampa.

Durante tutto il mese di novembre si potrà vivere  il Chianti con itinerari, degustazioni, convegni ed eventi, che esaltino le caratteristiche ambientali, storiche e culturali del territorio.
 “Chianti d’autunno” è una manifestazione che nasce dall’unione di più eventi e che abbraccia un territorio ampio quale appunto quello degli otto comuni del Chianti. Le due anime del Chianti, quella “sacra” e quella “profana”, si uniscono e si fondono per dar vita ad un contenitore di eventi, della durata di dieci giorni, che porti i visitatori oltre che a conoscere le produzioni tipiche locali, a godere completamente di un territorio, affascinante e ricco, quale quello del Chianti e della Toscana.

“Chianti d’autunno” si pone l’obiettivo di mettere a sistema un insieme le ricchezze del  territorio, la sua cultura e tradizione, i suoi prodotti e mestieri, i suoi sapori e abitudini, con eventi, con la riscoperta di alcune tradizioni e sapori, in una cornice unica e nuova che possa diventare un brand, un marchio riconosciuto e riconoscibile. 

“Chianti d’Autunno” prevede la predisposizione di itinerari territoriali tematici, iniziative di informazione diretta (degustazioni e menù tipici) al fine di migliorare la conoscenza dei prodotti del territorio e di diffondere la cultura locale legata ai prodotti stessi, ma anche la realizzazione di punti espositivi temporanei, l’impiego di nuove tecnologie dell’informazione per la promozione dei prodotti, iniziative di promozione in senso lato e diffusione di specifiche tipologie di prodotti, iniziative di diffusione dei risultati prodotti.

Usando la percezione dell’immagine della campagna chiantigiana e predisponendo un calendario unico di eventi per tutto il territorio e itinerari alla scoperta dei luoghi e dei sapori, si intende, da un lato, creare la marca “Chianti d’autunno” e, dall’altro, costruire un’azione integrata e mirata di marketing territoriale volta, oltre che alla promozione dei prodotti locali, alla destagionalizzazione.
Negli ultimi tempi il turismo si è modificato diventando veloce e caotico come la vita quotidiana. La permanenza media del turista sta andando diminuendo, in compenso possono aumentare gli arrivi, con costi, in termini di sostenibilità, che il territorio si trova a dover pagare. Queste ultime tendenze rendono sempre più necessaria un’azione condivisa da tutti i soggetti, pubblici e privati, che operano nel settore, che favorisca la destagionalizzazione e che conduca verso una cultura diversa del turismo, più volto alla qualità che alla quantità, e all’esperienza più che all’escursione. 

Per questo Chianti d’autunno intende promuovere prodotti tipici attraverso eventi ed iniziative in un periodo non propriamente vocato alla vacanza, come  il mese di novembre. L’invito è di entrare in contatto con la tradizione, attraverso un prodotto, come il vin santo, ma anche attraverso la riscoperta del territorio e delle sue tradizioni, dalla cucina alla letteratura, passando per la tradizione popolare: in una parola alla valorizzazione e diffusione della sua cultura, perché il turismo è cultura. E la cultura del viaggio si basa proprio sulla comunione intima coi luoghi e con i sapori, che diventano esperienza. Solo in questo modo si può godere a pieno di un paesaggio e delle storie che esso racconta, tornando ad accorgersi delle piccole cose, come di una piazza o di un borgo antico, di una pieve o di un castello, di un vino dolce e passito, che è espressione, esso stesso, della cultura e della storia di un territorio.

Il Chianti è un luogo, per predilezione, nel quale si sta bene e nel quale, soprattutto, si vive bene. Il turista che sceglie il Chianti decide di volere anche la sua tradizione e cultura, oltre alla sua immagine. L’idea è quella di far vivere una esperienza unica e nuova (ma che ha origini antiche) al visitatore, sia esso turista o cittadino. Per questo, oltre agli eventi e agli itinerari, tutti giocati sul confronto fra dimensione “sacra” e “profana”, si prevede di ospitare durante la manifestazione giornalisti ed esperti in modo che possano vivere in prima persona il calendario delle iniziative e che siano poi, grazie a questa partecipazione, in grado di raccontare la propria esperienza e di fare da naturale cassa di risonanza all’evento, al prodotto e al territorio. 
Fra gli eventi principali, dai quali nasce l’idea di “Chianti d’autunno”, vale a dire l’uso di un prodotto quale protagonista della valorizzazione del paesaggio, della cultura locale e testimone speciale della vita di un territorio, ci sono itinerari alla ricerca della tradizione religiosa, alla riscoperta di pievi e di abbazie, per accompagnare il visitatore, cittadino o turista, in un viaggio in un ambiente ancora intatto e perfetto, dove tradizione e innovazione si incontrano e dove gusto e piacevolezza si sposano da sempre con pace e misticismo. 

Ma “Chianti d’autunno” non è solo “sacro”, accanto agli itinerari del gusto e delle fede, si può anche andare alla riscoperta della cultura materiale di queste terre, nelle quali il lavoro dell’uomo si è sempre adattato ai tempi della natura. Accanto al “sacro” si pone, infatti, come suo contro-altare, il “profano”. 

“QUINTO QUARTO e dintorni”, è una maratona culinaria che mira a riscoprire e valorizzare le ricette povere della cucina chiantigiana, collegando idealmente il territorio degli otto comuni coinvolti con un catalogo unico ed estremamente ricco di ristoranti, che per due settimane, in concomitanza con “Chianti d’autunno”, faranno un menù tematico a prezzi promozionali, con piatti tratti dalla tradizione chiantigiana. Ingrediente principale delle pietanze sarà  proprio il “quinto quarto”, il quarto del bovino meno nobile tra tutti (la testa, le interiora), quello che  di solito non arrivava sulle tavole dei signori, ma che spesso veniva mangiata dalle persone più umili. Nei menù comparirà anche un piatto che ha come ingrediente il Vin Santo. 

Fra “sacro” e “profano”: alla valorizzazione di un prodotto e di un territorio

Questo gioco di rimandi continuo fra “sacro” e “profano” sarà il filo conduttore di tutti gli eventi e dell’intera manifestazione “Chianti d’autunno”. 

L’iniziativa, che si svolgerà dal 3 al 13 novembre, coinvolge tutto il territorio degli otto comuni del Chianti che per la prima volta, scelgono di fare congiuntamente una manifestazione per valorizzare un territorio e un prodotto.

Si uniscono i territori e le due anime del Chianti: quella profondamente religiosa e quella profana. Incastonate nel verde della campagna e nel rosso delle dolci colline senesi e fiorentine, ovunque per il Chianti si incontrano Pievi e Abbazie di inestimabile valore storico, artistico, architettonico e mistico. 

Utilizzo di metodologie innovative: la grande innovazione di “Chianti d’Autunno” sta proprio nella scelta del territorio di proporsi come unica entità di fronte al fruitore della manifestazione, così da valorizzare la marca “Chianti d’Autunno” come unico contenitore condiviso (riconosciuto e riconoscibile) di eventi.
Solo in un territorio come quello del Chianti, ricco di cultura e di storia, poteva nascere un vino passito come il Vin Santo, il vino delle feste religiose e che si usava in Toscana per officiare la messa. 

Il Vin Santo è uno dei prodotti più antichi e tipici dell’enologia toscana. Sull’origine del suo nome circolano diverse ipotesi. La più curiosa, a metà fra storia e leggenda, racconta che nel 1349, in occasione del Concilio Ecumenico che si tenne a Firenze, questo vino fu offerto ai prelati provenienti da tutto il mondo cristiano. La leggenda vuole che il patriarca greco Bessarione, riscontrando in questo vino una somiglianza con i vini della sua terra, esclamò: “Questo è vino di Xantos”. Ma pare che i commensali non capirono il riferimento geografico e pensarono che Bessarione avesse trovato il “vin pretto” toscano (così si chiamava in origine questo vino) così buono da definirlo “santo”.

Altre ipotesi, meno pittoresche, collegano il nome del Vin Santo al fatto che questo vino fosse usato regolarmente durante la Messa. 

Di certo, nella tradizione toscana, il Vin Santo è il vino dell’ospitalità. In tutte le famiglie, di qualsiasi ceto sociale, il Vin Santo si produceva in casa, ed era la bevanda che non mancava mai da offrire agli ospiti, nelle case dei signori come in quelle dei contadini. riprendendo questa usanza il Vin Santo appare il prodotto migliore col quale salutare questo evento e accogliere i viaggiatori.   

Ma anche proprio per questo, durante “Chianti d’autunno”, il Vin Santo sarà oggetto di un momento convegnistico, ma anche delle degustazioni del sacro nelle pievi. Inoltre si ragionerà sul Vin Santo come ingrediente (alla riscoperta delle ricette della tradizione) e si prenderanno in esame nuovi e vecchi riti legati al Vin Santo. Fra i nuovi non mancheranno degustazioni glamour e mai viste, rivolte soprattutto ad un pubblico giovane.

Le degustazioni saranno progettate in collaborazione con Ais (Associazione italiana sommelier) nazionale e regionale, con Enoteca Italiana e altri soggetti presenti sul territorio. Durante la manifestazione verranno anche presentati libri e pubblicazioni dedicate al vin santo, e al territorio.  

Allo stesso tempo non mancano, nella tradizione popolare e contadina, le feste pagane dedicate al cibo al vino, al divertimento in senso lato. Da queste due diverse anime prendono spunto due diversi filoni di iniziative che caratterizzeranno i dieci giorni di “Chianti di autunno”.
Trasferibilità delle metodologie: il metodo sperimentato potrà essere esteso a tutte le aree del GAL
Obiettivi specifici  

1. Valorizzare le produzioni tipiche, la gastronomia, i beni ambientali, artistici e culturali del Chianti

2. Creare la marca “Chianti d’autunno” condivisa da otto comuni producendo una forte innovazione nella percezione del territorio

3. Destagionalizzare. “Chianti D’autunno”, creando eventi in un periodo solitamente povero di iniziative, permetterà di allungare la stagione turistica e di far apprezzare quanto il territorio offra anche in autunno. 

4. creare una rete di relazioni nel territorio, in modo da presentarlo come unitario e però diversificato. Valorizzare le tipicità e le particolarità, ma comunicarle sotto un cappello unico

5.  Valorizzare le sinergie tra pubblico e privato. Il progetto è infatti condiviso non solo dalle otto amministrazioni comunali, ma dagli otto territori (associazioni di categoria, operatori, consorzi)

6. diffondere, oltre alla conoscenza del vin santo, anche quella di “Quinto Quarto e dintorni”  

Azioni 

· Due incontri tematici dedicati al vin santo. Il primo, “Dedicato al Vin Santo: parole e degustazioni”, è realizzato in collaborazione con Ais (Associazione italiana sommelier) e Aprovito (Associazione produttori viticoltori). Il secondo, “Il Vin Santo raccontato da…” sarà invece un incontro tra gli enologi e i giornalisti toscani.
· Convegno "Chianti, stile di vita e di governo - Pontignano otto anni dopo", in cui verranno presentati anche altri progetti di area cofinanziati con l’I.C. Leader Plus.
· Tre degustazioni, di cui due realizzate in collaborazione con Enoteca Italiana e una con Ais (Associazione italiana sommelier) in cui il vin santo verrà abbinato a prodotti tipici locali. 
· ITINERARI DEL PROFANO: manifestazione “Quinto Quarto e dintorni”, una settimana in compagnia dei “piatti poveri” della cucina tradizionale Chiantigiana. Con questa iniziativa si vuole proporre un itinerario enogastronomico attraverso i ristoranti degli otto comuni. Ogni ristorante che parteciperà proporrà un menù degustazione a prezzo fisso giocato sui piatti della tradizione chiantigiana. Ogni menù dovrà essere legato alla tradizione e alla stagionalità e dovrà essere a base del “quinto quarto” della bestia. Nella carta comparirà anche un piatto che ha come ingrediente il vin santo. Il contributo previsto dal progetto si limita ovviamente alla pubblicità degli eventi. Resta a totale carico dei ristoratori l’accoglienza dei turisti.   

· ITINERARI DEL SACRO: quattro concerti di organo e canto fratto (stile di composizione musicale recentemente riscoperto e studiato; molti dei brani che verranno presentati provengono da libri corali del Convento Francescano di Radda in Chianti). I concerti si terranno in quattro pievi del territorio chiantigiano (Spaltenna, Badia a Passignano, Santa Maria Novella e San Leolino): saranno quindi l’occasione per valorizzare e riscoprire raffinate e caratteristiche architetture. Inoltre, al termine di ogni concerto, verrà offerto un assaggio di vin santo.

· Cinque spettacoli mirati alla riscoperta e valorizzazione della tradizione locale. L’attore Vito andrà alla ricerca delle tipicità culinarie del territorio, Lisetta Luchini proporrà un ampio repertorio di canzoni e stornelli legati alla tradizione chiantigiano, Davide Dal Fiume presenterà uno spettacolo centrato sui tic alimentari e sulla tradizione gastronomica locale, Riccardo Marasco presenterà un ampio repertorio di canti toscani, che valorizzano le tradizioni del nostro territorio, “Wine & Jazz” proporrà un repertorio di brani tratti dal cd “Wine & Jazz”, una produzione realizzata in collaborazione con Enoteca Italiana di Siena. I brani sono una sorta di “degustazione raccontata attraverso la musica”, con una dedica speciale per il vin santo.

· Mostra fotografica su tutti i comuni del Chianti
Durata del progetto
Lo svolgimento sarà da giovedì 3 novembre a domenica 13 novembre 2005, il periodo che va dal giovedì dopo Ognissanti fino alla domenica successiva. Si prevede di presentare il collaudo definitivo entro il 31 marzo 2006. 

Importo dell’investimento: € 100.000,00

Contributo richiesto: € 50.000,00

Quota di cofinanziamento: 50%

Spese:

1. Progettazione 








2.000,00

2. Ufficio stampa per tutto l’evento 




          

11.000,00

3. Eventi promozionali 






          
27.300,00

4. Spese di allestimento, materiale etc. 




          
10.200,00

5. Materiale promozionale 





          

16.500,00

6. Promozione su radio, tv, giornali e pagine web 


          

10.000,00

7. Coordinamento gruppo di lavoro compreso rimborso km (giorni 60) 


  5.000,00

8. Organizzazione eventi e segreteria




           

 8.000,00

9. Ospitalità giornalisti e convegnisti (soggiorno, ristorante, noleggio)        

10.000,00

              Totale 100.000,00
I prezzi si intendono comprensivi di IVA

Dettagli:

Voce 2: I prezzi sono conformi al tariffario nazionale dell’Ordine dei Giornalisti

Voce 3:

	Giorno
	Evento
	ora
	luogo
	costo

	03-nov
	giovedì
	Mostra fotografica “Il Chianti d’Autunno” curata da Andrea Rontini e Lorenzo Bojola
	17,00
	Tutti i comuni
	1000

	
	
	“Vin Santo, le Sublimazioni”. Degustazioni guidate alla scoperta di abbinamenti golosi.  A cura di Enoteca Italiana
	21,30
	Barberino Val d'Elsa – Fattorie Isole Olena
	700

	
	
	 
	 
	
	 

	
	
	 Piccola dimostrazione di cucina con preparazione di cantucci e pasticceria da Vin Santo; a seguire breve presentazione di Vin Santo con degustazione 
	15-18
	 Tavarnelle Val di Pesa – Bottega dell’Osteria di Passignano
	 

	
	
	“Sulle note del Vin Santo”. Concerto di organo e canto fratto. Organista Michele Manganelli. A seguire degustazione libera di Vin Santo
	19,00
	Tavarnelle 

Val di Pesa - 

 Badia

a Passignano
	800

	
	
	 
	
	 
	 

	
	
	 
	
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	04-nov
	venerdì
	"Storie di cibo e valori a cavallo dell'Appennino" – Incontro con l'attore Vito sulle tradizioni culinarie del territorio
	21,30
	Castelnuovo Berardenga - Teatro Alfieri
	4300

	
	
	“Vin Santo & cioccolato” degustazione guidata in collaborazione con  AIS (Associazione Italiana Sommelier) 
	18,00
	Gaiole in Chianti

-Pieve 

di Spaltenna
	700

	
	
	
	
	
	

	05-nov
	sabato
	"Dedicato al Vin Santo: parole e degustazioni". In collaborazione con Ais e Aprovito (Associazione produttori vitivinicoli toscani).
	16,00
	Greve in Chianti – 

Cantine 

della Pieve

 di San Cresci
	1700

	
	
	"Ohi ohi bene .. una notte in riva  all’Arno” Personaggi, canti e suoni della tradizione toscana: il popolare che ci piace! Con Lisetta Luchini
	21,30
	Barberino Val d’Elsa – 

Teatro di Marcialla
	2000

	
	
	
	
	
	

	06-nov
	domenica
	“ Sulle note del Vin Santo”. Concerto di organo e canto fratto. Organista Michele Manganelli. A seguire degustazione libera di Vin Santo
	16,00
	Gaiole in Chianti - Pieve di Spaltenna
	800

	
	
	"Eroi a Tavola". Davide Dalfiume presenta il suo libro su tic alimentari e tradizioni gastronomiche 
	18,00
	Radda in Chianti - Palazzo Comunale
	 

	
	
	"Parolo di gusto” Incontro sul cibo con l'autore comico Davide Dalfiume"
	21,30
	Tavarnelle Val di pesa – teatro del capoluogo
	1300

	
	
	
	
	
	

	07-nov
	lunedì
	
	
	
	

	08-nov
	martedì
	
	
	
	

	09-nov
	mercoledì
	"Sulle note del Vin Santo” Concerto di organo e canto fratto. Organista Michele Manganelli. A seguire degustazione libera di Vin Santo
	21,00
	Greve in Chianti  - Pieve di San Leolino
	800

	
	
	
	
	
	

	10-nov
	giovedì
	Presentazione del volume "Il canto fratto nel Chianti". “Sulle note del Vin Santo”. Concerto di organo e canto fratto. Organista Michele Manganelli. A seguire degustazione libera di Vin Santo
	21,00
	Radda in Chianti - Pieve di Santa Maria Novella
	800

	
	
	
	
	
	

	11-nov
	venerdì
	Convegno "Chianti, un territorio, un progetto di governo”.  Pontignano otto anni dopo. Partecipano Regione Toscana, Amministrazione Provinciale di Siena, Amministrazione Provinciale di Firenze, Comuni chiantigiani
	16,00
	Castelnuovo Berardenga  - Certosa 

di Pontignano
	2500

	
	
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	12-nov
	sabato
	“Il Vin Santo raccontato da… Incontro con gli enologi e i giornalisti toscani”
	18,00
	Castellina in Chianti – Rocca Medievale  - Sala del Capitano
	1200

	
	
	Jelly Roll Tuba Band, una marching band per le strade del Chianti 
	17-20
	
	

	
	
	"Wine & Jazz". Degustazioni sonore con una dedica particolare al vin santo.
	21,30
	San Casciano Val di Pesa  - Teatro Niccolini
	5500

	
	
	
	
	
	

	13-nov
	domenica
	"Stasera si canta toscano - Riccardo Marasco & i Musici di Acanto in concerto"
	21,00
	Castellina in Chianti - Cinema Teatro Italia
	5000

	
	
	Vin Santo, le sublimazioni. Degustazioni guidate alla scoperta di abbinamenti golosi. A cura di Enoteca  Italiana
	18,00
	San Casciano Val di Pesa  - Biblioteca comunale
	700

	
	
	
	
	
	


Voce 4: compreso allestimento mostra fotografica
Voce 5: 16000 brochure, 1000 manifesti, 4000 locandine, 25000 pubblicazioni 

Voce 6: si prevedono circa 25/30 spot al giorno sulle radio locali per 10 giorni; 5 spot al giorno per 10 giorni su emittenti locali; 5 uscite sulla stampa locale; 20/30 pagine web e 4 banner per 30 giorni.
  
Voce 9: si prevedono 20 giornalisti

	
	
	
	
	
	
	

















ALLEGATO  “ B  “

IPOTESI DI RIPARTIZIONE DELLA SPESA IN QUOTA FISSA (50%) ED IN FUNZIONE DEGLI ABITANTI AL 31 DICEMBRE 2004 (50%)
PROGETTO: CHIANTI D’AUTUNNO–Totale progetto € 100.000,00

Quota a carico dei Comuni € 50.000,00
	COMUNI
	Percentuale di 

riparto
	Quota fissa su (50%)
	Ripartizione percentuale su 50%
	TOTALE

	Barberino Val d’Elsa
	7,21
	3.125,00
	1.802,50
	4.927,50

	Castellina in Chianti
	4,96
	3.125,00
	1.240,00
	4.365,00

	Castelnuovo Berardenga
	14,10
	3.125,00
	3.525,00
	6.650,00

	Gaiole in Chianti
	4,57
	3.125,00
	1.142,50
	4.267,50

	Greve in Chianti
	23,91
	3.125,00
	5.977,50
	9.102,50

	Radda in Chianti
	3,02
	3.125,00
	755,00
	3.880,00

	San Casciano Val di Pesa
	29,41
	3.125,00
	7.352,50
	10.477,50

	Tavarnelle Val di Pesa
	12,82
	3.125,00
	3.205,00
	6.330,00

	
	100
	25.000,00
	25.000,00
	50.000,00


PARERI D. Lgs. 267/2000 -   allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto:  

Oggetto: Manifestazione “Chianti d’Autunno 2005” 3/13 novembe – Approvazione progetto, programma e piano finanziario per l’organizzazione dell’iniziativa tra i comuni del Chiani senese e fiorentino.

all’ordine  del giorno della Giunta Comunale del  2/11/2005  
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Loris Agresti, responsabile dell’area tecnica, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.  49 del Decreto Legislativo 267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 2/11/2005



                         IL RESPONSABILE DI AREA TECNICA







                      f.to            Loris Agresti    

PARERI D. Lgs. 267/2000 -   allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto:  

Oggetto: Manifestazione “Chianti d’Autunno 2005” 3/13 novembe – Approvazione progetto, programma e piano finanziario per l’organizzazione dell’iniziativa tra i comuni del Chianti senese e fiorentino.

all’ordine  del giorno della Giunta Comunale del  2/11/2005  
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Il sottoscritto Dott. Niccolò Nucci, responsabile dell’area economico finanziaria, esprime parere favorevole di regolarità contabile ai sensi dell’art.  49 del Decreto Legislativo 267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 2/11/2005



                   IL RESPONSABILE AREA ECONOMICO FINANZIARIA







                             f.to  Dott. Niccolò Nucci    

                     IL  SINDACO



                      IL  SEGRETARIO GENERALE
            F.TO    Maurizio Semplici  


                   F.TO   Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  21/11/2005




                                    IL SEGRETARIO GENERALE








                     F.TO   Dott.ssa Giuseppina Cruso

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(   La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data ________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X   La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  2/11/2005



                                                 IL SEGRETARIO GENERALE






                                F.to       Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                              IL  SEGRETARIO GENERALE





                                                                Dott.ssa Cruso Giuseppina

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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